
Legg e  regio n a l e  16  aprile  199 8 ,  n.  17  (BUR  n.  35/1 9 9 8 )  
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  27  NOVEMBRE  198 4 ,
N.  58  “DISCIPLINA  DEGLI  INTERVENTI  REGIONALI  IN
MATERIA  DI  PROTEZIONE  CIVILE”

Art.  1  - Modif ica  dell'art ic o l o  1  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  1  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  1  - Finalità.

1. Al  fine  di  prevenire,  eliminare  o  ridurre  gli  effet t i  di  eventi
catastrofici,  anche  consegue n t i  all'attività  umana,  nonché  di  tutelare
la  vita  ed  i beni  dei  cittadini,  la  presen t e  legge  individua  le  modalità
di  partecipazione  della  Regione  del  Veneto  e  degli  enti
amminis trat ivi  regionali  all’organizzazione  nazionale  della
protezione  civile,  anche  mediante  la  collaborazione  e  il  concorso
delle  Province,  dei  Comuni,  delle  Comunità  montane,  in  attuazione
della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  e  nel  rispet to  delle  disposizioni
di  cui  alle  leggi  8  giugno  1990,  n.  142  e  11  agosto  1991,  n.  266.”.

Art.  2  - Modif ica  dell'art ic o l o  2  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  2  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  2  - Obiettivi  e  attività  regionali.

1. Le  attività  regionali  in  materia  di  protezione  civile  sono
individuate  dalla  Giunta  regionale  in  funzione  dei  seguen t i  obiet tivi:
a)  prevenzione  e  riduzione  dei  rischi  di  origine  naturale  e  antropica;
b)  miglioram en to  dello  standard  qualitativo  degli  interven t i  di
emerge nza;
c)  efficacia  nel  ripristino  delle  normali  condizioni  di  vita;
d)  diffusione  di  una  specifica  cultura  di  protezione  civile.

2. La  Giunta  regionale  in  particolare:
a)  provvede  al  coordinam e n t o  delle  attività  di  protezione  civile  svolte
dagli  enti  locali,  anche  predisponen do  appositi  atti  di  indirizzo,
diret tive  e  linee  guida;
b)  approva,  senti to  il  comitato  di  cui  all’articolo  6,  i  program mi
regionali  di  previsione  e  prevenzione  relativi  alle  varie  ipotesi  di
rischio  ed  il piano  regionale  di  concorso  in  emergen za;
c) favorisce  forme  di  raccordo  e  collaborazione,  per  aree  omogene e
di  estensione  anche  sovracom u nale ,  fra  enti  locali  allo  scopo  di
ottimizzare  l’attività  di  prevenzione ,  le  capacità  di  interven to  e  il
rapporto  con  le  organizzazioni  di  volontariato.



3. Le  attività  di  cui  al  com ma  1  consis tono  in  particolare  nella:
a)  predisposizione  di  studi  e  proget t i  finalizzati  alla  previsione  e
prevenzione  di  calamità;
b)  pianificazione  degli  interven t i  di  prevenzione ,  emergenz a  e  di
soccorso;
c)  attivazione  di  un  centro  regionale  di  coordina m e n t o  in  emergen za
dotato  anche  dei  necessari  siste mi  di  collegam e n to  e  informativi;
d)  acquisizione  di  attrezzature  e  mezzi  di  soccorso  per  costituire  una
propria  dotazione  permanen t e  e/o  concederli  in  uso  ad  enti  locali  e
ad  altri  enti  pubblici,  a  organizzazioni  di  volontariato,  nonché  ad  altri
organismi  facenti  parte  del  siste ma  nazionale  di  protezione  civile;
e)  concessione  di  contribu ti  agli  enti  locali,  ad  altri  enti  pubblici  ed  a
organizzazioni  di  volontariato  per  il  consegui m e n to  delle  finalità  di
cui  al  presen te  articolo;
f)  adozione  di  provvedim e n t i  di  compete n z a  regionale  per  il
supera m e n to  dell’emerge n za,  il  ripristino  di  beni  pubblici  e  privati
danneggiat i,  nonché  per  il ripristino  di  condizioni  di  sicurezza;
g)  formazione,  informazione  ed  educazione  per  la  promozione  e  la
diffusione  di  una  specifica  cultura  di  protezione  civile.”.

Art.  3  - Abrogaz i o n e  dell'art i c o l o  3  del la  leg g e  regio n a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  3  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
abroga to.

Art.  4  - Modif ica  all'artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  4  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  4  - Strut tura  regionale  compet en t e .

1. In  attuazione  dell'articolo  13  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1  e  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dal  com ma  3  dell'articolo
12  della  legge  n.  225/1992,  la  Giunta  regionale  individua  la  strut tura
regionale  compet e n t e  per  l'espleta m e n t o  delle  attività  di  protezione
civile  alla  quale  è  affidato  anche  il  coordinam e n to  funzionale  del
sistema  regionale  di  protezione  civile,  individuato  con  specifico
provvedi m e n t o ,  compos to  dalle  strut ture  regionali  operanti  in
materie  connesse  alla  protezione  civile.

2. Il  centro  di  coordinam e n to  regionale  in  emergenz a  (Co.R.Em),
al  quale  fa  riferimen to  il  sistem a  regionale  di  protezione,  opera  alle
dipendenz e  della  strut tura  di  cui  al  com ma  1.

3. Il  centro  di  coordinam e n to  regionale  in  emergenz a  (Co.R.Em)
assicura:
a)  l'acquisizione  e  l'aggiorna m e n t o  dei  dati  utili  alla  prevenzione  e
alla  riduzione  dei  rischi  di  origine  naturale  e  antropica;
b)  i collegam e n t i  telefonici,  via  radio  e  telematici  con  tut ti  gli  enti  od
organismi  aventi  rilevanza  per  l'attività  di  protezione  civile  e  utili
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nella  gestione  delle  situazioni  di  emerge nza;
c)  idonee  e  specifiche  attrezza ture ,  anche  informatiche ,  per  il
trattam e n to ,  la  condivisione  e  l'elaborazione  di  dati,  informazioni  e
procedure  utili  per  assum er e  le  decisioni  necessarie  in  fase  di
emerge nza.”.

Art.  5  - Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. Nell’articolo  5  della  legge  regionale  27  novembr e  1984,  n.  58
le  parole  "dell’ufficio"  sono  sostituit e  dalle  seguen ti  parole:  "della
strut tura  regionale  compe te n t e" .

Art.  6  - Modif ica  all'artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  6  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  6  - Comitato  regionale  di  protezione  civile.

1. È  istituito  il  Comitato  regionale  di  protezione  civile  (CRPC)
quale  organo  consultivo  della  Regione.

2. Il Comitato  in  particolare:
a)  fornisce  pareri  alla  Giunta  regionale  in  ordine  alla  predisposizione
dei  program mi  regionali  di  previsione  e  prevenzione,  redatti  ai  sensi
del  com ma  2  dell'articolo  12  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  e
del  piano  regionale  di  concorso  in  emerge nza,  redatto  per  le  finalità
di  cui  al  com ma  1  del  medesi mo  articolo;
b)  opera  quale  sede  di  raccordo  istituzionale  per  lo  svolgim en to
coordinato  dei  program mi  e  delle  attività  degli  enti  operanti  in
materia  di  protezione  civile;
c)  per  le  finalità  della  lettera  b)  esprim e,  su  richies ta  della  Giunta
regionale  o  di  una  Provincia,  pareri  su  docum e n t i  di
program m a zione  e  di  pianificazione  redatti  dagli  enti  di  cui
all'articolo  1.

3. Per  la  validità  delle  riunioni  del  CRPC  è  necessaria  la
presenza  della  maggioranza  dei  sogge t t i  invitati,  tra  quelli
individuati  nell’articolo  6  bis.

4. Le  spese  di  funziona m e n to  del  CRPC  sono  a  carico  della
Regione;  le  eventuali  indenni tà  di  missione  e  di  trasfer ta  sono  a
carico  delle  amminis trazioni  di  appartene nz a  dei  singoli
compone n t i .”. (1)  

Art.  7  - Aggiu n t a  dell’art i co l o  6  bis  alla  leg g e  regio n a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. Dopo  l'articolo  6  della  legge  regionale  27  novembr e  1984  n.
58  è  inseri to  il seguen t e  articolo:
"Art.  6  bis  -  Composizione  del  Comitato  regionale  di  protezione

(1) La  numer azione  dei  commi  qui  ripor ta t a  è  effetto  di  una  erra t a  corrige  
pubblica t a  sul  BUR  n.  59/1998  che  ha  rinumer a to  nella  sequenza  corre t t a  i commi.
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civile.
1. Il Comitato  regionale  di  protezione  civile  è  compos to  da:

a)  il Presiden t e  della  Giunta  regionale,  che  lo  presiede;
b)  l'Assessore  regionale  con  delega  alla  protezione  civile,  con
funzioni  di  Vicepresiden t e;
c)  il  segretario  generale  della  program m a zione ,  cui  possono  essere
delegate  le  funzioni  di  Vicepresiden t e;
d)  il  segretario  regionale  nella  cui  area  è  compresa  la  materia  della
protezione  civile,  cui  possono  essere  delegate  le  funzioni  di
Vicepresiden t e;
e)  un  componen t e  indicato  dall'URPV  tra  i  Presiden ti  delle  Province
del  Veneto;
f)  un  compone n t e  indicato  dall'UNCEM  tra  i  presiden ti  delle
Comuni tà  montane  del  Veneto;
g)  un  compone n t e  indicato  dall'ANCI  tra  i  sindaci  dei  Comuni  del
Veneto;
h)  un  compone n t e ,  individuato  dalla  Giunta  regionale,  in
rappresen tanz a  delle  organizzazioni  comunali  di  volontariato  di
protezione  civile  del  Veneto;
i)  un  compone n t e ,  individuato  dalla  Giunta  regionale,  in
rappresen tanz a  delle  organizzazioni  di  volontariato  di  protezione
civile  di  rilevanza  regionale;
j)  un  compone n t e ,  individuato  dalla  Giunta  regionale,  in
rappresen tanz a  delle  organizzazioni  di  volontariato  di  protezione
civile  di  rilevanza  nazionale.

2. Per  l’esame  dei  piani  di  set tore,  a  livello  regionale,
provinciale  o  interco m u nale  nonché  di  questioni  legate  a  situazioni
di  emergen za,  il Comitato  è  integrato  da:
a)  i Prefet t i,  o  loro  delegati,  delle  province  interessate;
b)  l’Ispet tore  interregionale  dei  Vigili  del  Fuoco  o  suo  delegato;
c)  i sindaci  dei  Comuni  interessati ,  limitatam e n t e  all’esame  dei  piani
di  settore  a  livello  interco m u nale  nonché  di  ques tioni  legate  a
situazioni  di  emergenz a.

3. In  relazione  agli  argom en t i  trat tati,  il  presiden te  del  Comitato
può  invitare  a partecipare  alle  riunioni  dello  stesso:
a)  gli  assessori  regionali  compet e n t i  in  materie  conness e  alla
protezione  civile;
b)  i  segre tari  regionali  compe te n t i  in  materie  conness e  alla
protezione  civile;
c)  i  Presiden ti  delle  Province  territorialmen t e  compete n t i ,  se
l’argome n to  rientra  nella  compet e n z a  della  Provincia;
d)  i Presiden ti  delle  Comunità  montane  territorialmen t e  compe te n t i ,
se  l’argom en to  rientra  nella  compet en z a  della  Comuni tà  montana;
e)  il  capo  del  dipartime n to  della  protezione  civile  presso  la
Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri;
f)  il Comandan te  della  Regione  militare  nord- est;
g)  il diret tore  generale  dell'ARPAV;
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h)  il  diret tore  generale  dell'ULS S  compete n t e  in  relazione
all'argom e n to  trattato;
i)  il  responsabile  della  centrale  operativa  di  emergen za  sanitaria
compe t en t e;
j) il segretario  generale  dell'autori tà  di  bacino  prevista  dalla  legge  n.
183/1989  territorialm en t e  compe te n t i ,  se  l’argome n to  rientra  nella
compe t en z a  dell’autorità  medesim a;
k)  il presiden te  del  consorzio  di  bonifica  compe te n t e  per  territorio;
l)i  rappresen tan t i  di  altri  enti  ed  organismi  la  cui  presenza  è  ritenuta
opportuna.

4. I  compone n t i  indicati  al  com ma  3  possono  delegare  loro
sostitu ti  a  presenziare  alle  riunioni  del  CRPC.

5. Il  Comitato  è  nominato  con  decreto  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  entro  sessanta  giorni  dall'entrata  in  vigore  della
presen te  legge  e  dura  in  carica  tre  anni.

6. Per  l’approfondi m e n t o  di  ques tioni  specifiche,  il  CRPC  può
avvalersi  del  comitato  scientifico  operante  in  seno  al  Centro  di  studio
e  formazione  in  materia  di  protezione  civile  istituito  con  legge
regionale  26  febbraio  1994,  n.  5  ( i) .

7. Il  dirigente  responsabile  della  strut tura  regionale  compe t en t e
in  materia  di  protezione  civile  assiste  alle  riunioni  del  CRPC,
assicurando  le  funzioni  di  segreteria  e  di  supporto  organizzativo.”.

Art.  8  - Modif ica  dell'art ic o l o  8  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. Il  punto  6  del  primo  comma  dell’articolo  8  della  legge
regionale  27  novembr e  1984,  n.  58  è  abroga to .

Art.  9  - Modif ica  dell'art ic o l o  9  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  9  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  9  - Finalità  e  requisi ti  del  volontariato.

1. La  Regione  riconosce  e  valorizza  la  specifica  funzione  sociale
del  volontariato  nelle  attività  di  protezione  civile,  favorendone  la
partecipazione  alle  finalità  della  presen te  legge.

2. Fanno  parte  del  volontariato  di  protezione  civile  le
organizzazioni  e  le  associazioni  che,  per  fini  di  solidarietà  sociale,
prestano  gratuita m e n t e  la  propria  opera  nelle  attività  di  previsione  e
prevenzione,  di  soccorso  in  emergen za  e,  in  generale,  in  ogni  altra
attività  di  protezione  civile,  secondo  le  diret tive  e  con  il
coordina m e n to  dell'autorità  compe te n t e .

3. Le  organizzazioni  e  le  associazioni  che  svolgono  attività  di
volontariato  di  protezione  civile,  qualora  abbiano  i  requisiti  previsti
dalla  legge,  possono  chiedere  l’iscrizione  al  registro  regionale  di  cui
all'articolo  4  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  40.”.
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Art.  10  - Modif i ca  dell'art ic o l o  10  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58.

1. L'articolo  10  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  10  - Albo  dei  gruppi  volontari  di  protezione  civile.

1. È  istituito  l’“Albo  dei  gruppi  volontari  di  protezione  civile”
nella  regione  Veneto.

2. Le  organizzazioni  ed  i gruppi  comunali  iscrit ti  all'albo  di  cui  al
com ma  1  fanno  parte  del  siste ma  regionale  di  protezione  civile  e,
secondo  le  diret tive  dell’autori tà  compe te n t e ,  svolgono  funzioni
nell'ambi to  di:
a)  formazione  di  colonne  mobili  di  pronto  interven to  in  situazione  di
emerge nza;
b)  attività  di  raccolta  dati,  di  indagine  e  studio,  di  interven to  e
soccorso,  in  collaborazione  con  gli  enti  compe te n t i;
c)  corsi  di  istruzione,  formazione  e  qualificazione  per  il volontariato.

3. L'iscrizione  all'albo  di  cui  al  com ma  1  viene  disposta  dal
dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
protezione  civile  a  seguito  di  istanza  presen ta ta  dall'organizzazione
sulla  base  della  valutazione  dei  seguen ti  requisi ti:
a)strut tura  organizzat iva;
b)  capacità  logistica  e  affidabilità;
c)  specifica  esperienza  e  attività  svolte;
d)  reperibilità;
e)  rapporti  formalizzati  con  Regione  od  enti  locali  di  riferime n to;
f)  specializzazione  operativa;
g)  qualificazione  dei  componen t i  e  delle  dotazioni  in  uso;
h)  partecipazione  a corsi  di  formazione  qualificati.

4. L'istanza  può  essere  motivatam e n t e  respinta.
5. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  per  la  tenuta

dell'albo  di  cui  al  com ma  1.
6. La  Regione  contribuisce  annualm e n t e ,  nei  limiti  delle

assegnazioni  di  bilancio,  all'acquis to  di  mezzi,  attrezza ture  e
dotazioni  di  protezione  civile  da  assegnare  ai  gruppi  iscrit ti  all'albo
di  cui  al  com ma  1.

7. La  Regione  può  inoltre  contribuire  al  finanziam e n to  delle
attività  di  formazione  dei  volontari  nonché  allo  svolgime n to  di
esercitazioni  e  manifes tazioni  con  finalità  di  protezione  civile.”.

Art.  11  - Modif i ca  dell'art ic o l o  12  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58,  com e  modif i c a t o  dall’art i co l o  12  della  
leg g e  region a l e  3  febbraio  199 8 ,  n.  3.

1. L'articolo  12  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58,
come  modifica to  dall’articolo  n.  12  della  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3  è  così  sostitui to:
"Art.  12  - Acquisto  e  custodia  di  materiali.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  dotarsi  di  attrezzature ,
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macchine ,  mezzi  ed  equipaggia m e n t i  di  soccorso,  rilevame n to  e
teleco m u nicazione .

2. La  dotazione  permane n t e  di  cui  al  com ma  1  costituisce  parte
integrante  del  sistema  regionale  di  protezione  civile  finalizzato  alle
attività  di  soccorso  nonché  di  previsione,  prevenzione ,  esercitazione,
didattica  e  informazione.

3. Agli  oneri  di  cui  al  com ma  1  si  provvede  con  i  fondi
annualm e n t e  previsti  nel  bilancio  regionale,  su  apposi to  capitolo.

4. La  Giunta  regionale  può  autorizzare  spese  ineren ti  la
gestione,  la  manuten zione,  l’allestime n to  ed  il  rimessaggio  delle
dotazioni  e  dei  mezzi  regionali  di  protezione  civile,  ovvero  dei  mezzi
di  protezione  civile  acquisiti  con  contribu to  regionale  dagli  enti  e
dalle  organizzazioni  di  volontariato  qualora  impiegati  in
coordina m e n to  con  la Regione  del  Veneto.

5. La  custodia  e  il  manteni m e n t o  in  pronte zza  operativa  di
materiali,  attrezzatur e  e  mezzi  di  proprie tà  regionale  che  per
particolare  natura  tecnica  richiedono  disponibilità  di  personale
specialistico,  nonché  di  specifiche  strut ture ,  possono  essere
demandat i  ad  aziende  speciali,  a  società  concessionarie  di  pubblici
servizi,  o  a  organizzazioni  di  volontariato,  mediante  apposite
convenzioni  che  prevedano  l’abbat tim e n to  dei  costi  di  custodia  e
manutenz ione,  da  stipularsi  anche  con  il  concorso  di  enti  locali  o  di
altri  sogge t ti  privati.”.

Art.  12  - Modif i ca  dell'art ic o l o  22  della  leg g e  region a l e  27  
nove m b r e  198 4 ,  n.  58  e  dispo s i z io n i  trans i tor i e .

1. L'articolo  22  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58  è
così  sostitui to:
"Art.  22  - Disposizioni  transitorie.

1. Fino  all'entrata  in  vigore  del  program m a  regionale  di
previsione  e  prevenzione ,  la  Giunta  regionale  individua  specifici
proget ti  finalizzati  per  lo  studio,  la  deter minazione  e  la  consegue n t e
riduzione  di  rischi,  ovvero  destinati  a  porre  preven t ivo  rimedio  a
preannunciate  situazioni  di  emergen za  di  rilevanza  sovracom u nale.

2. Per  l'attuazione  dei  proget t i  finalizzati  di  cui  al  com ma  1,  la
Giunta  regionale  è  autorizzata  a  promuovere  studi  e  indagini,  a
procedere  all'acquis to  di  idonee  dotazioni  e  apparecchiature ,  a
provvedere  all'esecuzione  di  interven ti  di  carattere  preven tivo,
anche  disponendo  l'erogazione  di  contributi  a  favori  degli  enti  locali
interessati  o  degli  enti  dipenden t i  dalla  Regione  compe te n t i .

3. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedi m e n t o  precisa  le
modalità  per  la  formazione  dell'albo  di  cui  all’articolo  10.

4. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedim e n to  stabilisce  le
modalità  di  trasferim e n to ,  su  domanda,  dei  gruppi  già  iscrit ti  agli
elenchi  del  volontariato  di  protezione  civile  nel  registro  di  cui
all’articolo  4  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  40.”.

2. I  provvedimen t i  previsti  dai  commi  3  e  4  dell’articolo  22  della
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legge  regionale  n.  58/1984  come  sostitui to  dal  comma  1  sono  assun ti
dalla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.



i() Trattasi  di  errore  mate riale  la  data  è  26  gennaio.  
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